
 
Forti, il critico che guardava la poesia allo "Specchio"

LINK: https://www.ilgiornale.it/news/milano/forti-critico-che-guardava-poesia-specchio-1902560.html 

0  Fort i ,  i l  cr i t ico che
guardava la poesia allo
"Specchio" Un incontro sul
lavoro culturale (in una
Milano che non c'è più...)
dello storico direttore della
collana Mondadori Luigi
M a s c h e r o n i  -  M e r ,
11/11/2020 - 06:00 Ogni
stagione culturale ha i suoi
primattori, che vivono per
la scena e gli applausi. Poi
c i  sono i  protagon is t i
ne l l 'ombra:  que l l i  che
lavorano dietro le quinte e
grazie ai quali l'opera ha,
inf ine, successo. Ecco,
Marco Forti - intellettuale
anomalo, capoufficio di
rango del lavoro culturale -
e r a  u n  m e r a v i g l i o s o
protagonista nell'ombra: un
passo indietro ai grandi
scrittori, restava sempre
avanti a tutti di un metro.
Che in poesia misura il
verso. Vero signore della
Poesia nell'editoria italiana
d e g l i  a n n i  S e s s a n t a ,
Settanta e oltre; studioso e
cr it ico letterario, tra i
maggiori specialisti della
poes ia  e  de l  romanzo
italiano del Novecento e
stor ico d i ret tore de l la
collana «Lo Specchio» della

Mondadori, Marco Forti -
morto nel 2019, a maggio,
a 93 anni - è un nome
nobile del mondo culturale
del secondo Novecento,
p o c o  c i t a t o  e  m o l t o
sottovalutato. Per ricordarlo
- lui, fiorentino di nascita e
milanese di rinascita - la
Fondaz ione  Arno ldo  e
Alberto Mondadori  e i l
Laboratorio Formentini per
l ' e d i t o r i a  h a n n o
o r g a n i z z a t o ,  d e n t r o
Bookcity, domenica 15
n o v e m b r e ,  a l l e  1 5 ,
l'incontro «Editoria e poesia
nelle carte di Marco Forti»
(evento online, in diretta
dal profilo Facebook del
Laboratorio Formentini) con
Marco Cors i ,  poeta ed
editor, Niccolò Scaffai ,
docente di Critica letteraria
all'Università di Siena e la
studiosa Maria Villano che
sta lavorando a l  r icco
archivio che lo stesso Forti,
prima di morire, donò alla
Fondaz ione  Arno ldo  e
Alberto Mondadori (dentro
ci sono straordinarie carte
di Montale, tra le altre
cose...). Fiorentino della
miglior specie, del '25,
p a d r e  e b r e o ,  m a d r e

cattolica e nonni valdesi,
formazione classica con una
laurea sfiorata che (magari
fu una fortuna...) lo lascerà
f u o r i  d a l l ' a c c a d e m i a ;
fidanzato fin da ragazzo e
poi marito di Paola Rosselli,
figlia di Nello, Forti dedicò
l'intera vita ai libri, alla
letteratura, alla lettura e
a l l a  sc r i t tu ra:  l a  sua
bibliografia è lunghissima,
t r a  a r t i c o l i ,  s a g g i ,
monogra f i e  e  pe rs ino
romanzi, come In Versilia e
ne l  t empo ,  usc i t o  da
E i n a u d i  n e l  1 9 8 6  e
ambientato in una villa sul
l ungomare  d i  V i t to r i a
Apuana di quel Forte dei
M a r m i  c h e ,  t o s c a n o ,
frequentò sempre, e amò.
Come mi confessa Maurizio
Cucchi, che per un breve
periodo lavorò con lui alla
Mondadori, Forti «era uno
studioso rigoroso, austero
apparentemente, brillante:
critico letterario impeccabile
e molto attento ai poeti suoi
coetanei, come i Giudici, i
Raboni...». E poi tutti gli
altri che conobbe e coi quali
l avorò:  Luz i ,  Capron i ,
B e r t o l u c c i ,  Z a n z o t t o ,
Bigongiari... E soprattutto
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Eugenio Montale, del quale
fu molto amico, sul quale
scrisse ancora di più, e con
il quale tenne un lungo
e p i s t o l a r i o .  L ' a v e v a
c ono s c i u t o  a  M i l a n o ,
arrivando da Firenze, alla
fine degli anni Cinquanta.
Milano, eccoci qua. Marco
Forti aveva lavorato alla
Olivetti (anche con Geno
Pampaloni...), poi come
responsabile dell 'Ufficio
Relazioni aziendali della
Rinascente, e quindi -
continuando a scrivere negli
anni per le principali riviste
l e t t e r a r i e  i t a l i a n e
(Letteratura, Paragone, Il
Menabò, aut aut, Nuovi
A r g o m e n t i ,  N u o v a
Antologia...) - entrò, nel
1961, alla Mondadori, prima
all 'Ufficio stampa e poi
come direttore di collana,
tra cui, dal 1966, dello
« S p e c c h i o » ,  f i n o  a
diventare responsabile di
tutto il settore Poesia della
maison... Erano gli anni in
cu i  a l l a  Mondador i  i l
direttore letterario era
Vittorio Sereni. Ed erano gli
anni in cui Milano era,
davvero, il salotto letterario
più bello d'Italia. «Una
Milano che rimpiangiamo
assaissimo», come dice il
suo amico di  una vita
Maurizio Cucchi. I commenti
saranno accettat i :  da l
lunedì al venerdì dalle ore
10:00  a l l e  o re  20:00
sabato, domenica e festivi
dalle ore 10:00 alle ore
18:00. Non sono consentiti
commenti che contengano

t e r m i n i  v i o l e n t i ,
d i s c r i m i n a t o r i  o  c h e
c o n t r a v v e n g a n o  a l l e
e l emen t a r i  r e go l e  d i
netiquette . Qui le norme di
comportamento per esteso.
Testo messaggio
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